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di G r e g o r i o  IV. Papa 1 4 .  

di L o t a r i o  Imperadore l i .  18. e 1.

SUi. principio dell’ Anno prefente fi trovava X Imperador, Lodo- 
vico in Poi&iers , (a) allorché gli giunfe nuova , che Lodovico ,*'s 

fuo Figliuolo Re della Baviera , ufcito coll ’ armi in campagna, ed Ludov. ph. 
afliftito da i SaiToni e Turingi * era già entrato nell’ Alamagna, e 
vi fi faceva riconófcere per S ignore. Amaramente Tenti quefto 
colpo il buon Imperadore , e tuttoché la di lui fanità foiì'e già ri
dotta in un compailìonevole fiato, pure fi animò alle fatiche, per 

■reprimere 1’ orgoglio del ribellante Figliuolo . Raunò nello fpazio 
di alquante fettimane una buona Armata, e dopo di aver folenniz- 
zato in Aquisgrana il Tanto giorno della Pafqua , fi molle alla vol
ta della Tur ingia,  dove era il Re Lottario,  e pervenne nel paefe 
d’ Aflia Cartel. Non volle afpettarlo i l  Figliuolo Lodovico , e fret- 
tolofamente pel paefe de gli Sciavi fi ritirò in Baviera.  Allora L o 
dovico Augufto intimò una Dieta generale in Vormazia, con far 
fapere anche al Figliuolo Lottario,  che v ’ intervenifle per tratta- / 
re de’ mezzi di mettere indovere  l’ inquieto Re della B a v ie ra . , . ,
Stando egli in quelle parti, ( ¿ )  nel d'15. di Maggio accadde un tram?.*1'* 
Ecchrte fpaventofa del Sole , che reftò quafi tutto fcurato, in gui- Fuidenfa, 
fa che fi miravano le ftelle in Cielo . Secondo l ’ opinione , che Îrdmani 
correva in que’ fecoli d’ ignoranza ,  fu comunemente creduto, ef- &c. 
fere querto un piefagio di qualche ftrepitofa disgrazia, fenza por 
mente, che fecondo le leggi invariabili del corfo de’ Pianeti avea 
da fuccedere quell’ ofcuramento del Sole .  Cominciò d a l i a  poco 
P Imperador Lodovico a fentire fvogliatezza grande di filomaco, 
•deprefiìon di forze, e frequenza di fofpiri e finghiozzi . Ordinò 
eg l i ,  che fe gli prepararte l ’ abitazione in un’ Ifola delReno di fot- 
to a Magonza in faccia alla Villa d’ ingeleim , e quivi fi pofe in let
to . Scrivono, che per quaranta giorni altro cibo non prefe, fuor
ché il facratiffimo Corpo del Signore , e andava egli chiamando • 
giufto il Signore Iddio , perchè non avendo fatta Quarefima in quell’
Anno , l’ obbligava a farla con quella malattia . Fece fare un’ in
ventario di tutti i mobili (uoi preziofi, e neartegnò la diftribuzio- 
ne alle Chiefe ,  a i  poveri ,  e a ¿Figliuoli.  Non gl’ increfceva già- 
di dover lafciare il Mondo , ma fi doleva forte di averlo a lafciare
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